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Il concorso in numeri

"Mondo Digitale": non è solo la nostra etichetta, chi scorre i progetti di bambine e bambini, ragazze e ragazzi, vede che è una realtà viva, che coinvolge in molti progetti scuole di paesi lontani grazie all'uso della rete e al superamento del divario digitale. Grande è l'apporto educativo di ciascun progetto. L'uso consapevole delle tecnologie è una risorsa preziosa per l'istruzione e per l'inclusione.

Tullio De Mauro, presidente della Fondazione Mondo Digitale

	4 edizioni 

600 progetti iscritti

70 paesi partecipanti

390 progetti italiani

357 progetti delle scuole

102 finalisti

120 stand

12 sponsor

	Al Global Junior Challenge 2007 partecipano circa 600 progetti provenienti da 70 Paesi, coprendo un’area geografica che conferma la dimensione mondiale dell’evento. Il Paese con più progetti presentati è l’Italia (390), al secondo posto Singapore (18) e al terzo posto gli Emirati Arabi (16), al quarto posto la Nigeria (14) e a seguire il Camerun (11 progetti). Rispetto alla passata edizione si è avuto un incremento di progetti presentati da parte di Paesi come Singapore (attirati dalla nuova categoria del concorso delle animazioni multimediali), gli Usa e il Regno Unito, ma c’è anche il ritorno di un significativo numero di progetti presentati da Russia e Ucraina.

Da un’analisi comparata fra le statistiche delle edizioni del 2004 e del 2007 emergono due dati particolarmente significativi: 

- il primo dato rileva l’incremento dei progetti che provengono da paesi in via di sviluppo (Africa, America Latina e Asia) o dove è comunque elevato il divario digitale rispetto ai paesi più industrializzati; 

- il secondo dato è l’incremento delle collaborazioni internazionali. 

Per l’area africana, provengono 14 progetti dalla Nigeria, 11 dal Camerun, 6 dall’Uganda, 3 dal Senegal. 

Per l’area asiatica, 4 progetti dall’India e uno dal Bangladesh

Per l’area dell’America Latina, 4 progetti dalla Colombia, 1 dalla Bolivia, 2 dall’Argentina, 2 dall’Uruguay. 

I numeri sono solo la prova più evidente della risposta positiva che i giovani di ogni parte del mondo hanno voluto dare alla sfida lanciata dal Global Junior Challenge, per ridurre il divario digitale. 

La vocazione formativa del concorso, e la particolare attenzione dedicata all’educazione, quest’anno è stata sottolineata  dall’iscrizione di oltre 350 progetti provenienti da scuole (316 italiane e 41 straniere) e 219 progetti presentati da altre organizzazioni quali associazioni, università, istituzioni pubbliche, private, aziende e liberi professionisti.




Un caso esemplare: la Nigeria

La lotta alla povertà e alla corruzione e il risanamento finanziario sono le priorità politiche del Paese. Ma l’obiettivo di riduzione della sacca di povertà è lungi dall’essere raggiunto. Nel 2006 i dati nazionali considerano la popolazione che vive al di sotto di un dollaro al giorno al 75% (circa 90/95 milioni). È l’area di povertà più vasta del continente africano. E dalla Nigeria, che possiede solo lo 0,15% delle connessioni internet disponibili nel Paese, arrivano ben 14 progetti!  

Dati a confronto: il 48% degli abitanti del pianeta possiede un telefono, ma 3 miliardi di persone non hanno mai telefonato. Secondo i dati sulla telefonia mobile contenuti nel Rapporto sullo sviluppo umano 2006, in Nigeria ogni mille abitanti sono disponibili solo 11 cellulari; in Italia 1.090. 















































